
NON SARÀ il più grosso cumulo di rifiuti vi-

sto dalla cosiddetta «fine» dell’emergenza,

ma quello che compare da almeno due giorni

(quelli da noi certificati), all’imbocco dell’auto-

strada Napoli-Saler-

no, ha la particolarità

di segnare l’ingresso

della città. E di spie-

gare che, come nelle decine di vol-
tepassate, l’emergenzarifiutinonè
questione che si risolva da un gior-
no all’altro. Se oggi Silvio Berlusco-
ni passasse in auto lì davanti men-
tre si dirige verso Piazza Plebiscito,
per dirne una, dovrebbe ammette-
re che l’aggettivo "pulita" non si at-
taglia proprio a meraviglia a questa
città. Basterebbe anche dare uno
sguardo alle traverse di via Ferrarsi
e corso Lucci, le strade che dal pri-
mo cumulo portano alla Stazione
centrale: in duecento metri si con-
tano tre montagnette di diversa di-
mensione e fattura.
Se fossepoi intenzionatoachieder-
si del perché la situazione vada mi-
gliorando così a fatica, il premier
potrebbe recarsi in auto a circa un
chilometrodalcumulodibenvenu-
to. In quello che da mesi è il sito di
"trasferenza" dei rifiuti del capoluo-
gopartenopeo. Vale adire nella zo-
nadelleraffinerie, inviaNuovadel-
leBrecce175, ex deposito materiali
ingombranti dell’Asìa. Su Google
Mapsc’èunfermoimmagineistrut-
tivo di come era qualche tempo fa,
con le colline di spazzatura e i ca-
mion compattatori che scaricava-
no a terra. Ieri pomeriggio, all’ora
dipranzo, l’immaginedalbassorac-
contava il solito tran tran, con il
mezzo compattatore bianco del-
l’Asìa che scarica a terra il proprio
carico per poi permettere ai ca-
mionscarrabilidi raccattarelaspaz-

zaturaeportarla inunanelleduedi-
scariche di cui da qualche mese si
serve laCampania.Già,perchése il
grosso dell’emergenza pare supera-
to, è solo perché nel frattempo ad
Ariano Irpino (Av) e Sant’Arcange-
lo Trimonte (Bn), ci sono due "bu-
chi" in grado di accogliere ancora
un migliaio di tonnellate di rifiuti.
E, diciamo, che l’immagine di un

compattatoreche gettaa terra l’im-
mondizia per permettere a un ca-
mion con il cassone di portarla al-
trove, già potrebbe suggerire che la
questione è lontana dall’essere ri-
solta (in quale parte del mondo si
opera un simile travaso?).
Da Ponticelli al Centro Direziona-
le, non è raro imbattersi nelle "mi-
crodiscariche",comenonèrarosco-

prire che alle sei del pomeriggio, su
CorsoUmberto, ladirettricecheta-
glia indue il centro dalla Stazione a
piazza Borsa, i bidoni della spazza-
tura siano carichi oltre la capienza,
mentre attorno si accalca una mol-
titudine di persone intente allo
shopping.
Le due immagini della città sporca
paiono lampanti alla periferiadella

città.Allespalledellastazioneferro-
viaria di Pianura per diverse decine
di metri si contano rifiuti d’ogni
sorta,dalbarattologigantediNutel-
la ai soliti materassi, dai giochi per
bambiniai libri (c’èLafrecciaazzur-
ra di Gianni Rodari). La datazione
delcumulopuòesseredatadallaco-
pia speciale di un DiPiù con l’Oro-
scopo dell’anno: gennaio 2008.

Ore 10.15: rifiuti nella zona del centro direzionale di Napoli Foto di Roberto Salomone/Controluce
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AVELLINO

Sindaci
in catene
antidiscarica

I rifiuti
di Napoli

che Berlusconi
non vuole vedere

La città non è affatto pulita
Ecco le prove, il premier le ignora

EMERGENZA CONTINUA

■ / Roma

Sisonoincatenatidi frontePalaz-
zoChigi.Abitoscuro, fasciatrico-
lore e tanta rabbia. I diciassette
sindacidei comuni dell’Alta Irpi-
nia (Avellino) che circondano il
pianorodel Formicososonostati
lì per ore a dire il loro no alla ma-
xidiscarica che il governo inten-
de aprire sulla loro terra. Uno
sversatoio enorme: 60 ettari,
qualcuno dice destinati a diven-
tare140, ingradodiaccogliereal-
meno700milatonnellatedi rifiu-
ti. «E’ la fine della nostra terra e
anchedella nostra libertà -dice il
sindaco di Cairano -. Volevamo
ancora capire, trattare, ma due
giorni fa ci hanno mandato
l’esercito». «Quasi mille uomini,
più degli abitanti dei nostri pae-
si-presepe -aggiunge ilprimocit-
tadino di Andretta - per conqui-
stare un’area abitata da contadi-
niegentepacifica».Adallarmare
i sindaci e la popolazione dell’Ir-
pinia orientale è il fatto che la di-
scarica viene costruita in una zo-
naaltamentesismicadovei terre-
motihannounandamentocicli-
co. «Sarà la devastazione del no-
stro territorio - dice il sindaco di
Andretta -, tutta l’Irpinia produ-
ceil5%dirifiutidell’interaCam-
paniae inunospaziodi50chilo-
metri intendono impiantare
ben tre discariche». «Lo Stato ci
vuole trasformare in un enorme
letamaio», aggiunge il sindaco di
Bisaccia. In serata un lungo in-
contro con Gianni Letta. La di-
scaricasi farà,masoloquandosa-
ranno ultimati gli altri siti previ-
sti in Campania. Un piccolo pas-
soavanti, forse. Intanto il2,otto-
brelagentedell’Alta Irpiniascen-
derà in piazza.Ore 13.30: veduta dei cumuli di rifiuti a Pianura Foto di Roberto Salomone/Controluce

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Ore 14.00: jogging tra i rifiuti lungo le strade di Pianura Foto di Roberto Salomone/Controluce
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